
INTESTAZIONE STUDIO

A tutte le ditte assistite

Loro sedi

Gentili clienti, 

Con la presente circolare Vi portiamo a conoscenza del fatto (anche in qualità di consumatori e non solo di imprenditori) che il D.L. 78/2010 ha introdotto dal 01.01.2011 un  nuovo adempimento che si applica a tutti i soggetti passivi dell’IVA che effettuano cessioni di beni e prestazioni di servizi, relativamente alle operazioni con obbligo di fattura i cui corrispettivi superano la soglia di tremila euro, al netto dell’imposta applicata.  

La norma si applica dal 01.05.2011 anche nei confronti dei privati consumatori al dettaglio; nasce, quindi, un nuovo obbligo di schedatura  anagrafica per le operazioni compiute nei confronti di soggetti privati che non richiedono la fattura e che acquistano (mediante ricevuta fiscale o scontrino) beni o servizi per importi superiori  a 3.600 euro, al lordo d’IVA.

La comunicazione (annuale e da inviare obbligatoriamente in via telematica) dovrà riportare ogni  singola operazione (a meno che più operazioni non siano collegate tra loro) di importo superiore a 3.600 euro. Per cui, se nel corso dell'anno un contribuente effettua, in un medesimo negozio, degli acquisti di importo singolarmente inferiore a 3.600 euro ma, complessivamente, superiori a tale importo, nessuna comunicazione dovrà essere fatta per queste operazioni. Qualora, invece, si dovesse superare questa soglia in un unico acquisto, sempre nel medesimo negozio, il negoziante dovrà indicare la vendita nella  comunicazione.

 E’ evidente, quindi, che i soggetti maggiormente interessati sono quelli che cedono  beni di rilevante valore unitario (superiori a 3.600 euro IVA inclusa). 

Sarà il caso ad esempio di un gioielliere o di un orefice che cedono un gioiello o un orologio, piuttosto che quello di un negozio di arredamenti che vende una cucina, o ancora, di un negozio di abbigliamento che cede un capo di abbigliamento griffato di un certo valore o di un concessionario che vende autoveicoli o motocicli.

Oltre al comparto del commercio, anche il mondo delle prestazioni di servizi è  direttamente interessato. Così ad esempio, un artigiano edile, un idraulico, un imbianchino che effettuano un intervento su un’abitazione privata, se il loro lavoro supera l’importo di 3.600 euro (IVA inclusa) dovranno procurarsi i dati anagrafici del committente privato anche se emettono una ricevuta fiscale (che normalmente resterebbe anonima). 

In caso di obbligo di fattura, siete già abituati a chiedere i dati anagrafici e il codice fiscale al cliente, ma da quest’anno (perlomeno dal primo maggio, ma sarebbe opportuno prenderci l’abitudine da subito) dovrete chiederli anche al cliente privato che acquista con scontrino o ricevuta fiscale se l’importo supera € 3.600,00. La richiesta, con l’eccezione del codice fiscale, va fatta anche ai cittadini stranieri.
IL CLIENTE (anche se non residente) È OBBLIGATO A FORNIRVI I DATI E, SE SI RIFIUTA, NON POTETE VENDERGLI LA MERCE O PRESTARGLI IL SERVIZIO RICHIESTO, PENA SANZIONI PER VOI. 

E’ ALTRESI’ VIETATO FRAZIONARE ARTIFICIOSAMENTE IL VALORE IN PIU’ FATTURE PER RIMANERE SOTTO LA SOGLIA DEI 3.600 EURO. 
Nei casi di appalto, fornitura continuativa o somministrazione per i quali vengano effettuate fatturazioni multiple, rileva il totale del corrispettivo pattuito per l’intera operazione.
L’obbligo si applica anche per le operazioni già effettuate nel 2010, ma con alcune differenze:
· la soglia oltre la quale scatta l’obbligo è elevata  da € 3.000 euro a € 25.000 (sempre IVA esclusa);

· la comunicazione è limitata alle sole operazioni soggette all’obbligo di fatturazione, per cui non dovranno essere segnalate  la maggior parte delle operazioni dirette a consumatori finali, non dotati di partita IVA;

Ciò significa che dovremo inviare gli elenchi anche per le operazioni del 2010, ma solo per forniture eseguite con fattura (di questi clienti dovremmo già avere i dati anagrafici, anche se a volte manca il codice fiscale) e solo se superiori a 25.000 euro + IVA. 
Ciò comporterà, comunque un controllo ulteriore delle operazioni effettuate l’anno scorso e delle anagrafiche dei clienti.

Sondrio, 04 marzo 2011









       Firma

